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sempre si alimenta di no�zie sui loro percorsi e sull’inserimento
nel mondo del lavoro, sulla conoscenza della loro a�vità nel
campo della proge�azione: per sapere se hanno mantenuto (o
con�nuato a col�vare) la passione per il proge�o e per l’archi­
te�ura, l’amore nei riguardi dei loro territori e delle loro ci�à.
La Mostra se per un verso, dunque, ha tentato una ambiziosa (e
per cer� versi rischiosa) valutazione degli esi� forma�vi suc­
cessivi alla laurea ed una verifica che tes�moniasse l’ingresso
degli ex­studen� nel mondo del lavoro, dall’altro ha inteso pro­
porsi come un richiamo e un ulteriore conta�o, oltre che un in­
vito a proseguire un percorso del quale, dentro l’Università, si
sono ge�ate le fondamenta. Un modo, dunque, per festeggiare
i primi dieci del Corso di laurea insieme agli studen� che ne
hanno fa�o parte ed insieme ai quali abbiamo compiuto il per­
corso, che si può rappresentarsi come un auten�co “viaggio”. 
La preparazione della Mostra ha messo in evidenza come il la­
voro degli Ingegneri­Archite� a volte si concre�zza nel territo­
rio del proge�o e dell’archite�ura, altre volte in ambi� di
confine. 
Le con�ngenze e le occasioni concorrono, infa�, a determinare
situazioni per cui non sempre si trovano spazi nel campo della
proge�azione; di contro si configura l’apertura su ulteriori spazi
opera�vi, a volte nuovi e prima impensabili. Non credo che que­

TRAIETTORIE E PERCORSI DEI LAUREATI IN INGEGNERIA EDILE­ARCHITETTURATRAIETTORIE E PERCORSI DEI LAUREATI IN INGEGNERIA EDILE­ARCHITETTURA
Prof. Antonino Margaglio�aProf. Antonino Margaglio�a

Nell’ambito delle a�vità legate al decennale del Corso di laurea
in Ingegneria edile ­ Archite�ura di Palermo una Mostra ha ten­
tato di documentare, a�raverso una selezione, il lavoro dei lau­
rea� con l’intento di conoscere traie�orie e percorsi compiu�
nel campo della proge�azione a par�re dalla laurea, visto che
la nostra Scuola concorre sopra�u�o alla determinazione di
competenze per operare (oltre che nei processi della costru­
zione) nell'ambito della proge�azione archite�onica e urbani­
s�ca. Del resto, u�lizzando un rapporto del CNI, il nostro è un
Corso di Studi «fortemente propedeu�co alla libera profes­
sione». 
La Mostra ha rappresentato anche un tenta�vo per verificare gli
esi� del lungo e laborioso (per gli allievi e per i docen�) per­
corso forma�vo dentro l’Università dopo che hanno iniziato ad
operare fuori dall’Università, considerata pure la necessità di
definire un rapporto stabile con i giovani laurea�; uno degli
obie�vi della nuova Università dovrebbe essere, infa�, quello
di seguire i laurea� e sostenerli nell’esercizio della loro a�vità
culturale post­universitaria, per renderli costantemente parte­
cipi e disponibili al confronto, al con�nuo aggiornamento, alla
formazione culturale permanente. 
La Mostra si è proposta, inoltre, come tes�monianza di un le­
game affe�vo tra docen� ed ex­studen�, che da parte nostra
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sto determini par�colari difficoltà (se non quelle della neces­
sità di con�nuare a studiare e di restare inappagato il richiamo
del proge�o), stante il sistema culturale, economico e pro­
du�vo che i giovani laurea� hanno a monte. 
L’impegno nella proge�azione (e in altri ambi� che esulano da
essa) è tes�monianza della maggiore qualificazione e di una più
convinta mo�vazione che ha cara�erizzato in ques� anni gli stu­
den� che, una volta laurea�, dimostrano una propensione al
confronto e alla disponibilità. Il percorso forma�vo, legato alle
nuove potenzialità tecnologiche di ausilio al proge�o, ha reso i
nostri allievi molto più capaci (rispe�o agli studen� ed ai lau­
rea� dei vecchi ordinamen�) nell’elaborare e, sopra�u�o, nel
fare. 
In modo par�colare, hanno assunto una forte capacità di inte­
ragire e saper rispondere alle necessità e alle con�ngenze, di
saper proporre soluzione ai problemi. In fondo, si tra�a del­
l’acquisizione di una a�tudine a “governare i processi” (una
preparazione di �po manageriale, potremmo dire) che con­
sente loro di organizzarsi e organizzare gruppi di lavoro, con
una forte capacità nell’affrontare e dimostrare controllo in si­
tuazioni che, come ho avuto modo di constatare personal­
mente in ques� anni, esulano o quanto meno si estendono oltre
gli ambi� pre�amente disciplinari della formazione. 
Il bilancio della Mostra sul lavoro proge�uale dei nostri laurea�
è un bilancio difficile qualora ci a�endessimo numeri imponen�
circa le realizzazioni. Il bilancio è ancora più arduo nell'a�uale
con�ngenza di crisi che ha inves�to, a livello nazionale, il set­
tore delle costruzioni (che addiri�ura in ques� ul�mi anni ha
determinato per i nostri giovani difficoltà prima sconosciute per
l’ingresso nel mondo del lavoro, sia come liberi professionis�

F. Bosco, E. Griñó López, P. Antonacci, Miradorm – Concorso di idee
per il proge�o del Mirador di Punta Llisera a Benidorm (Spagna), 2012.
Proge�o vincitore
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ge�azione è segno, infa�, di una volontà di essere e di vivere
pienamente la cultura del nostro tempo, disponibile alla mobi­
lità, ciascuno pronto a sen�rsi parte integrante del villaggio glo­
bale. E poi non si tra�a di sola partecipazione dato che alcuni
dei nostri laurea� alcuni concorsi li hanno vin� o ricevuto ap­
prezzamen� e riconoscimen� (altri concorsi sono sta� vin� suc­
cessivamente alla data del decennale e questa pubblicazione è
occasione per dare ad essi rilevanza).
In ogni caso, la partecipazione ai concorsi, unitamente alle
esperienze di lavoro maturate in contes� distan� dalla Sicilia
(nelle grandi ci�à italiane o nelle capitali europee), descrivono
la capacità espansiva dei nostri giovani. Abbiamo seminato lau­
rea� in tu�a Italia, in Europa e nel mondo: il �po di studio, i
viaggi propos� e accol� come parte integrante del curriculum
e come occasioni di conoscenza e di formazione, le esperienze
legate all’Erasmus e all’a�vità dei visi�ng student (negli ul�mi
anni divenute pra�che diffuse e par�colarmente sen�te), la
consapevolezza o il bisogno di sen�rsi ci�adini del mondo
hanno favorito il desiderio di inserimento anche “lontano da
casa” (questa tensione è probabilmente alimentata dalla con­
sapevolezza del riconoscimento internazionale della laurea nei
Paesi dell’Unione).
Mol� sono par�� per provare esperienze di lavoro (specie nel
campo della proge�azione) e di vita in ci�à lontane, frequen­
tando a volte anche studi o di�e di grande rilevanza o noto­
rietà. 
Alcuni sono rimas�, elaborando una grande capacità a stare
“fuori di casa”. Altri sono torna� per me�ere a fru�o cono­
scenze ed esperienze (anche se brevi o limitate): par�� e poi
torna�, come avviene in ogni viaggio. 

sia come dipenden� di en� pubblici e priva�); la valutazione è
resa cri�ca anche dalla brevità del tempo intercorso tra la lau­
rea e la verifica di questo anniversario, sopra�u�o alla luce
della dilatazione dei tempi necessari alla maturazione e affer­
mazione nel campo del proge�o e della sua esecuzione. 
Nella Mostra mancano, quindi, le grandi realizzazioni, le com­
missioni importan� che ciascuno dei nostri ex­studen� ha so­
gnato e che certamente a�ende; registra, tu�avia, un
interessante coinvolgimento, anche con ruoli di responsabilità,
in importan� proge�, in cer� casi di grande interesse, che te­
s�moniano di una a�vità collabora�va e di un impegno in studi
professionali, imprese di costruzioni, di�e per la produzione,
contrassegnate tu�e dall’essere lontane dalla Sicilia. Sono pre­
senta� anche lavori di cui i nostri laurea� sono dire� respon­
sabili, commissiona� da en� pubblici o priva�; ci sono le
“piccole occasioni” che fanno diventare ogni proge�o (come
del resto abbiamo insegnato debba sempre essere) l’occasione:
ogni proge�o deve cos�tuire, infa�, una opportunità per vi­
vere il proprio impegno ed esercitare un servizio (per la fami­
glia, per la comunità, per la ci�à, in ogni caso per l’uomo) oltre
che il segno per una volontà di essere.
La maggior parte dei lavori presenta� sono proge� di concorso
che raccontano, a loro volta, di situazioni diverse. Innanzitu�o,
e realis�camente, la difficoltà a trovare concrete occasioni di
proge�o e la crisi con�ngente del mondo dell’edilizia; poi (e ri­
tengo che ne cos�tuisca l’aspe�o più significa�vo) i concorsi
sono sen�� e affronta� come possibilità per confrontarsi e ci­
mentarsi sui temi del proge�o, oltre che per misurarsi e racco­
gliere le sfide della contemporaneità (nella professione come
nella vita). La partecipazione a concorsi internazionali di pro­
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Nei dialoghi della sceneggiatura de “Le ci�à del mondo”, Elio
Vi�oriani ad uno dei personaggi (la Baziarota) fa dire: «Girare
mi piace, ma mi piace di più avere una meta. E la mia meta l’ho
qui, qualunque sia la strada che piglio. Ne esco per tornarci»; e,
riferendosi alla casa dove sta entrando, con�nua: «Eh, sì! E per
farmela più bella e ricca… Perché per girare, il mondo c’è bell’e
fa�o. Ma il luogo per fermarsi bisogna fabbricarselo. E volerlo.
E sapere che lo si vuole».
Potremmo sen�rci pienamente soddisfa� se questa volontà
(insieme alla passione per il proge�o e per l’archite�ura) aves­
simo contribuito a costruirla.

A.D. Siragusa (capogruppo), M. Trovato, L. Failla – coll. A. Calamia, D.B.
Tulone. P. Turco ­ Concorso di idee per la riqualificazione e valorizza­
zione del territorio prospiciente il lago di Caldonazzo (Comune di Per­
gine Valsugana –Trento), 2013. Proge�o vincitore
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